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Il 10 dicembre 1948 a Parigi  è stata adottata, dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite,   la Dichiarazione universale dei 
diritti dell'Uomo. È un codice etico di importanza storica 
fondamentale: è stato infatti il primo documento a sancire 
universalmente i diritti che spettano ad ogni essere umano ed è 
stato il frutto di un cammino di civiltà durato migliaia di anni. Gli 
articoli sono stati ispirati da altri testi ( es  Dichiarazione dei Diritti 
dell'Uomo e del Cittadino francese del 1789) ma è stata scritta da 
uomini che hanno vissuto le due guerre del ‘900, che  ne hanno 
visto gli orrori e che hanno capito che solo uno sforzo globale di 
tutela dei diritti di ogni singolo uomo, in ogni singolo Stato, poteva 
impedire il rigenerarsi di nuove tragedie.  



Già dopo  la prima guerra mondiale,  che vide la morte, anche 
per fame, di migliaia di bambini, venne invece scritta  la  
Carta dei Diritti del Bambino ma solo il 20 novembre 1959 
l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite la adottò,  
revisionata, e la chiamò Convenzione Internazionale sui 
Diritti dell'Infanzia:  era evidente che i bambini e gli 
adolescenti necessitavano di maggiori diritti e tutele 
soprattutto per quanto riguarda la protezione e cura ( es il 
divieto di ammissione al lavoro per i minori che non abbiano 
raggiunto un'età minima adatta) .



La Mostra in esposizione alla Ellero , curata da Nicoletta 
Costa,  è stata realizzata da  famosi illustratori e autori 
per l'infanzia ed è  nata  proprio con l’intento di celebrare 
la  «Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza». Sono in esposizione  una  serie di 
tavole accompagnate da testi, spesso giocosi o in rima, 
che invitano a riflettere su alcuni  diritti e doveri dei più 
piccoli (giustizia, cittadinanza, noia, nutrimento, vita, 
casa, avere diritti, istruzione, gioco).




















